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1) L’interazione fra la CPU e le periferiche può avvenire in vari modi; si presenti il problema, si descriva e si discuta la gestione tramite polling, interruzione e accesso diretto alla memoria (DMA). Per ciascun modo si evidenzino vantaggi e svantaggi e si proponga un esempio di applicazione.
2) La tecnica di paginazione della memoria permette di far coesistere in un calcolatore la memoria centrale e la memoria di massa: si illustri la tecnica evidenziando vantaggi e svantaggi. In un calcolatore il numero di bit necessari a identificare una cella della pagina sia pari a 12 e la tabella di conversione degli indirizzi si componga di 228 righe in ciascuna delle quali siano presenti il bit di presenza, quello di modifica, 20 bit per la conversione delle pagine e un numero idoneo di bit per la gestione della politica di swapping che, come noto, tiene memoria del tempo dell’ultima consultazione. Si dica di quanti bit si compone l’indirizzo della memoria virtuale, di quanti quello della memoria fisica e si quantifichi la dimensione delle memorie presenti nel sistema. Si commenti adeguatamente la risposta.
3) Si descriva l’architettura di una generica CPU evidenziando in particolare le funzioni che vengono svolte dal Program Counter e dallo Stack Pointer. Si commenti il coinvolgimento delle risorse della CPU durante la fase di decodifica dell’istruzione, ben commentando lo scopo di tale fase (cosa si richiede perché venga svolta, cosa produce e per chi).
4) Si descriva la modalità di rappresentazione dei numeri in virgola mobile e le motivazioni per questa. Si spieghi cosa si intende per condizione di overflow e underflow, nella rappresentazione in virgola mobile. Si identifichino, con idonei calcoli da esplicitare, gli intervalli di rappresentazione nello standard di rappresentazione denominato IEEE 754.
5) Nelle conversioni di base per numeri interi si può utilizzare la tecnica della divisione. Si descriva il metodo, si dimostri la sua efficacia e se ne discutano i limiti di applicabilità.
6) Si spieghi cosa si intenda per modalità di indirizzamento; si descrivano le modalità di indirizzamento assoluto e relativo. Si propongano esempi di istruzioni che usano tali modalità di indirizzamento.
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1) L’interazione fra la CPU e le periferiche può avvenire in vari modi; si presenti il problema, si descriva e si discuta la gestione tramite polling, interruzione e accesso diretto alla memoria (DMA). Per ciascun modo si evidenzino vantaggi e svantaggi e si proponga un esempio di applicazione.
2) Si descriva la modalità di rappresentazione dei numeri in virgola mobile e le motivazioni per questa. Si descriva lo standard di rappresentazione denominato IEEE 754 identificando, con idonei calcoli da esplicitare, gli intervalli di rappresentazione. Si spieghi cosa si intende per condizione di overflow e underflow, nella rappresentazione in virgola mobile.
3) Si descriva l’architettura di una generica CPU evidenziando in particolare le funzioni che vengono svolte dall’IR e dall’unità di controllo e commentando il coinvolgimento delle risorse della CPU durante la fase di execute dell’istruzione. Si motivi infine la necessità di prevedere collegamenti fra PC e bus dei dati e degli indirizzi, specificando la/e direzione/i del/i trasferimento/i.
4) La tecnica di paginazione della memoria permette di far coesistere in un calcolatore la memoria centrale e la memoria di massa: si illustri la tecnica evidenziando vantaggi e svantaggi. In un calcolatore il numero di bit necessari a identificare una cella della pagina sia pari a 11 e la tabella di conversione degli indirizzi si componga di 227 righe in ciascuna delle quali siano presenti il bit di presenza, quello di modifica, 19 bit per la conversione delle pagine e un numero idoneo di bit per la gestione della politica di swapping che, come noto, tiene memoria del tempo dell’ultima consultazione. Si dica di quanti bit si compone l’indirizzo della memoria virtuale, di quanti quello della memoria fisica e si quantifichi la dimensione delle memorie presenti nel sistema. Si commenti adeguatamente la risposta.
5) Nelle conversioni di base per numeri frazionari si può utilizzare la tecnica della moltiplicazione. Si descriva il metodo, si dimostri la sua efficacia e se ne discutano i limiti di applicabilità.
6) Si spieghi cosa si intenda per modalità di indirizzamento; si descrivano le modalità di indirizzamento immediato e indiretto con registro. Si propongano esempi di istruzioni che usano tali modalità di indirizzamento.
